
REGOLAMENTO DEL PREMIO VINTI 
 
 
Art. 1 
 La famiglia Vinti verserà all’UMI ogni quattro anni e per la durata di 20 anni, a partire dall’assegnazione 
del primo premio, la somma di [L. 8.000.000] € 4.000. Il primo versamento sarà effettuato entro il 31 agosto 1999, 
il secondo entro il 31 agosto 2003 e così di seguito fino al 31 agosto 2019. 
 
Art. 2 
 Con le dette somme l’UMI provvederà all’assegnazione di premi quadriennali di [L. 8.000.000] € 4.000 
ciascuno, intitolati al nome di Calogero Vinti. Ogni premio sarà attribuito a seguito di un concorso che verrà bandi-
to per la prima volta entro il 31 dicembre 1998, per la seconda volta entro il 31 dicembre 2002 e così di seguito fino 
al 31 dicembre 2017. 
 
Art. 3 
 Possono partecipare al concorso i cultori di Analisi Matematica, aventi cittadinanza italiana e che non ab-
biano superato l’età di quaranta (40) anni al 31 dicembre dell’anno di scadenza del bando del concorso. 
 
Art. 4 
 Ciascuno di detti premi è indivisibile e sarà conferito da una Commissione nominata dall’Ufficio di Presi-
denza dell’UMI, valutando con giudizio insindacabile l’intera produzione scientifica del concorrente. 
 
Art. 5 
 Coloro che intendono partecipare al concorso dovranno fare domanda al Presidente dell’UMI, per la prima 
volta entro il 31 marzo 1999, per la seconda volta entro il 31 marzo 2003 e così di seguito fino al 31 marzo 2018. 
La Commissione potrà assegnare il premio anche a persona che non abbia presentato domanda di partecipazione al 
concorso. 
 
Art. 6 
 Il premio dovrà essere consegnato in occasione della giornata inaugurale del Congresso dell’UMI, a partire 
dall’anno 1999 fino all’anno 2019 con cadenza quadriennale. Il vincitore del premio verrà invitato a tenere una confe-
renza scientifica presso l’Università degli Studi di Perugia. 
 
Art. 7 
 Le modalità di assegnazione dei premi potranno essere modificate in ogni tempo dall’Ufficio di Presidenza 
dell’Unione Matematica Italiana (UMI), su conforme parere della Commissione Scientifica della detta UMI, previo il 
consenso della famiglia Vinti. 
 


